
 

La preghiera del Rosario è, per molti aspetti, la sintesi della storia della miseri-

cordia di Dio che si trasforma in storia di salvezza per quanti si lasciano plasma-

re dalla grazia. I misteri che passano dinanzi a noi sono gesti concreti nei quali si 

sviluppa l’agire di Dio nei nostri confronti. Attraverso la preghiera e la medita-

zione della vita di Gesù Cristo, noi rivediamo il suo volto misericordioso che va 

incontro a tutti nelle varie necessità della vita. 

 

Maria ci accompagna in questo cammino, indicando il Figlio che irradia la miseri-

cordia stessa del Padre. Lei è davvero la Madre che indica il percorso che siamo 

chiamati a compiere per essere veri discepoli di Gesù. In ogni mistero del Rosa-

rio la sentiamo vicina a noi e la contempliamo come prima discepola di suo   

Figlio, la quale mette in pratica la volontà del Padre . 

  

La preghiera del Rosario non ci allontana dalle preoccupazioni della vita; al con-

trario, ci chiede di incarnarci nella storia di tutti i giorni per saper cogliere i se-

gni della presenza di Cristo in mezzo a noi. Ogni volta che contempliamo un 

momento, un mistero della vita di Cristo, siamo invitati a riconoscere in quale 

modo Dio entra nella nostra vita, per poi accoglierlo e seguirlo.  

Scopriamo così la via che ci porta a seguire Cristo nel servizio ai fratelli.  

  

Accogliendo e assimilando dentro di noi alcuni avvenimenti salienti della vita di 

Gesù, noi partecipiamo alla sua opera di evangelizzazione perché il Regno di Dio 

cresca e si diffonda nel mondo. Siamo discepoli, ma anche missionari e portatori 

di Cristo, là dove Lui ci chiede di essere presente. Pertanto, non possiamo rin-

chiudere il dono della sua presenza dentro di noi. Al contrario, siamo chiamati a 

partecipare a tutti il suo amore, la sua tenerezza, la sua bontà, la sua misericor-

dia. È la gioia della condivisione che non si ferma dinanzi a nulla, perché porta 

un annuncio di liberazione e di salvezza.  

  

Maria ci permette di comprendere che cosa significhi essere discepoli di Cristo. 

Lei, da sempre prescelta per essere la Madre, ha imparato a farsi discepola.  

Il suo primo atto è stato quello di porsi in ascolto di Dio. Ha obbedito all’an-

nuncio dell’Angelo e ha aperto il suo cuore per accogliere il mistero della ma-

ternità divina.   Ha seguito Gesù, mettendosi in ascolto di ogni parola che usciva 

dalla sua bocca ; ha conservato tutto nel suo cuore ed è diventata  memoria 

vivente dei segni compiuti dal Figlio di Dio per suscitare la nostra fede.  

 

 

      

 

12 Ott. 2025   Festa Beata Vergine Maria del Rosario 

Atti degli Apostoli  (1,12-14) 

Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli 

apostoli ritornarono a Gerusalemme dal 

monte detto degli Ulivi, che è vicino a 

Gerusalemme quanto il cammino per-

messo in giorno di sabato. Entrati in cit-

tà, salirono nella stanza al piano superio-

re, dove erano soliti riunirsi: vi erano 

Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, 

Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Mat-

teo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo 

Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti 

questi erano perseveranti e concordi 

nella preghiera, insieme ad alcune donne 

e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli 

di lui 

Parola di Dio  

 

Salmo Responsoriale  

Il Signore si è ricordato della sua mi-

sericordia 

 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiame-

ranno beata.  Rit 

 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome: di generazione in 

generazione la sua misericordia si stende  

su quelli che lo temono.   Rit 

 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro 

cuore; ha rovesciato i potenti dai troni,  

ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni 

gli affamati, ha rimandato a mani vuote i    

ricchi.   Rit 

     

 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre».    Rit 

 

Canto al Vangelo   Alleluia, alleluia. 

Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te, 

benedetta tu fra le donne   Alleluia 

 

Vangelo  (Lc 1, 26—38 ) 
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato 

da Dio in una città della Galilea, chiamata Na-

zaret, a una vergine, promessa sposa di un 

uomo della casa di Davide, chiamato Giusep-

pe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da 

lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signo-

re è con te». A queste parole ella rimase tur-

bata e si domandava che senso avesse un tale 

saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, 

perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chia-

merai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio 

dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 

Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 

casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibi-

le? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: 

«Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te 

stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissi-

mo. Colui che nascerà sarà dunque santo e 

chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, 

tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito 

un figlio e questo è il sesto mese per lei, che 

tutti dicevano sterile nulla è impossibile a 

Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la ser-

va del Signore, avvenga di me quello che hai 

detto». E l'angelo partì da lei. 

Parola del Signore 



DOMENICA 12 OTTOBRE   
XXVIII DEL TEMPO ORDINARIO 
7.45 Lodi e S. Messa (Pro populo) 
10.30 S. Messa (Aldo, Angela e Teresina)  e PROCESSIONE  
17.45 Vespri e S. Messa (Piero, Valeria Frigeni e Nino) 
LUNEDI’  13 OTTOBRE    
7.45 Lodi e S. Messa ( def Cechina e Felice) 
17.15 Vespri; S. Messa (def Gianpaolo e fam. Mazzuccotelli Ettore e  
                                       def. Giusy, Giovanni e Clara) 
MARTEDI’ 14 OTTOBRE   
07.45 Lodi e S. Messa (def. Ferretti) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
16.30 in Chiesa : preghiera a Maria con ragazzi/e della catechesi 
17.15 Vespri; S. Messa (def Abramo Bugini) 
MERCOLEDI’ 15 OTTOBRE   Santa Teresa d’Avila  
7.45 Lodi e S. Messa (de.Ghisalberti Ilario)  
17.15 Vespri; S. Messa (def.Gamba Fabio) 
8.30  e  16.30 e 20.30 in Chiesa : Riflessione e preghiera suggerita                                               
                 dal parroco con adulti e anziani  “ Maria  donna di fede” 
GIOVEDI’ 16 OTTOBRE  
7.45 Lodi e S. Messa (def.Maria e Giuseppe)  
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.15 Vespri ; S. Messa ( def.Gino Correggi)  
VENERDI’  17 OTTOBRE  S.Ignazio di Antiochia 
7.45 Lodi e S. Messa (def. Omero Tulini)  
10.00 preghiera del Rosario con adulti, anziani e ammalati 
10.30 preghiera con i bambini della Scuola Materna 
17.15 Vespri; S. Messa ( def. Costardi Lino) 
dalle 19.30 Rosario comunitario: “ Il Rosario dell’Agape”  
     preghiera itinerante in cinque tappe con condivisione della cena  

 
SABATO 18 OTTOBRE   San Luca   
7.45 Lodi e S. Messa ( def.Tengattini Bruno e Fratus Marisa)   
9.00 —11.00  e 15.00  - 17.30 Confessioni con presenza di più sacerdoti 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17..15 Vespri ; S. Messa (def. Mario e Elisa e Signorelli Mario;                      
                        Rossi Elena; coniugi Colombo)  
21.00 Elevazione Musicale  Maria Mater Gratiae   
 
DOMENICA 19 OTTOBRE XXIX DEL TEMPO ORDINARIO 
7.45 Lodi e S. Messa (Pro populo) 
10.00 S. Messa presso l’Oratorio)  ( def. Presciani Angelo) 
17.45 Vespri e S. Messa ( def.Gualtieri Sergio) 
 

IL ROSARIO DELL’AGAPE:                                                                               
preghiera itinerante e condivisione della cena 

VENERDI 17 dalle 19.30 ( a partire dalla Casa di Riposo ) 
 

E’ un cammino di preghiera fatto insieme meditando alcuni momenti della 
vita di Cristo pregando con la recita del Rosario e  nello stesso tempo con-
dividendo il cibo, dando significato al  vivere la vita condividendo e ali-
mentando la fraternità 
1) Prima decina  presso il giardino della Rsa San Giuseppe 
2) Seconda decina presso il sagrato della Chiesa Parrocchiale 
3) Terza decina presso il giardino della casa parrocchiale 
4) Quarta decina presso il sagrato della Chiesa di San Giorgio 
5) Quinta decina presso l’Oratorio 

FESTA PATRONALE DELLA MADONNA DEL ROSARIO 
In questo anno le inziative e gli appuntamenti che tradizional-
mente erano prima della Festa del 12 ottobre sono state spo-
state nella settimana dopo, dal 13 ottobre in avanti. 

Domenica 12 ottobre  
Ore 11.15 Processione dopo la Santa Messa delle 10.30 
Percorso della processione: dalla Chiesa parrocchiale in Via 
Mazzini, viale Betelli, alla C.A.A. San Giuseppe, Via Manzoni, 
Via Garibaldi, Viale Betelli, Oratorio dove al termine ci sarà un 
semplice aperitivo per i partecipanti. 

DOMENICA 19 OTTOBRE 
APERTURA DELL’ANNO CATECHISMO e PASTORALE:                
S.Messa ore 10.00   con mandato ai catechisti , animatori 
adolescenti e agli educatori e poi  iscrizioni al catechismo 
 

Le iscrizioni si effettuano direttamente con i catechisti 
Domenica 19 Ottobre dopo le 11.00 in Oratorio dopo aver 
compilato il modulo on line attivo da Ottobre sul link: 
 

https://iscrizioni.sangiuseppedalmine.it/ 
 


